
Legg e  regio n a l e  4  mag g i o  202 0 ,  n.  14  (BUR  n.  61/2 0 2 0 )  –
Testo  storic o

BOSCHI  DIDATTICI  DEL  VENETO

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  Veneto  promuove  la  conoscenza  del  compar to

forestale ,  sostiene  l’attività  di  divulgazione  fores tale  e  ambient a le ,
diffonde  la  cultura  della  tutela  e  conservazione  del  patrimonio
boschivo  di  pianura ,  collina  e  montagna  favorendo  la  conoscenza
della  sua  storia,  valorizza  le  figure  agro- forestali,  ivi  compreso
l’imprendi to re  agricolo,  operan ti  sul  terri torio  e  incentiva  forme  di
reddito  complem en t a r e  alla  produzione  agrofores t a l e .

2. La  Regione  Veneto,  per  persegui re  i fini  di  cui  al  comma  1:
a) riconosce  i sogge t t i  proponen t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  2;
b) attribuisce  la  denominazione  di  “Bosco  didat tico  del  Veneto”;
c) istituisce  il “Circuito  dei  Boschi  didat tici  del  Veneto”.

Art.  2  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge:

a) “Bosco  didat tico”  è  l’area  boscat a ,  definita  ai  sensi  degli  articoli
3,  4  e  5  del  decre to  legislativo  3  aprile  2018,  n.  34  “Testo  unico  in
materia  di  fores te  e  filiere  fores tali”,  di  proprie tà  pubblica  o  privata,
cara t t e r izza t a  dalla  rilevanza  della  composizione  botanica  arbore a ,
arbus t iva  ed  erbacea  rappre s e n t a t iva  del  sito  o  di  par ticola ri
endemismi  locali,  nonché  gli  impianti  di  arboricol tu r a  da  legno  di  cui
all’articolo  3,  comma  2,  letter a  n)  e  le  formazioni  boschive  di  origine
artificiale  realizzate  su  terreni  agricoli  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,
lette ra  a)  del  medesimo  decre to  legisla tivo  n.  34  del  2018;
b) il  “circui to”  è  l’insieme  dei  boschi  iscrit t i  all’Albo  regionale  di  cui
all’articolo  3;
c) il  “gestore”  del  Bosco  didat tico  è  il  sogget to  di  dirit to  pubblico  o
privato  che  svolge  le  attività  di  cui  al  comma  2  per  il  tramite  di  un
opera to r e  qualificato  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  cui  compete  l’attività
didat tica;
d) “opera to r e”  è  il  sogget to,  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui
all’articolo  5,  che  svolge  le  attività  nel  Bosco  didat tico  di  cui  al
comma  2;
e) “aula  didat tica”  è  il  luogo  o  l’area  att rezza t a  a  servizio  delle
attività  didat tiche  di  cui  al  comma  2.

2. Le  “attività”  nel  Bosco  didat t ico  sono  riconducibili  alla  ricerca
scientifica,  alla  didat tica ,  alla  formazione  selvicolturale ,  allo  studio
etnografico,  storico,  artistico,  cultura le  e  dell’economia  e  delle
tradizioni  locali,  tut te  legate  al  bosco  e  finalizzate  alla  valorizzazione
delle  specifiche  vocazioni  dell’area  designa ta ,  anche  di  cara t t e r e
rurale .  Sono,  altresì ,  attività  nel  Bosco  didat tico  quelle  di  formazione



e  divulgazione  della  cultura  fores tale  e  ambien ta le ,  di  promozione
dei  valori  ambienta li,  sociali,  di  inclusione  sociale,  di  mobilità  lenta,  e
di  benesse r e  della  persona  connesse  all’area  boscata .

Art.  3  - Albo  regio n a l e  dei  Bosc h i  didatt i c i .
1. È  istituito  l’Albo  regionale  dei  Boschi  didat tici,  tenuto  presso

la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  forestale ,  nel  quale
sono  identifica ti  con  un  numero  progre ss ivo  di  iscrizione  i  Boschi
didat tici  della  Regione  Veneto.

2. All’Albo  possono  esse re  iscrit ti  i  sogget t i  di  dirit to  pubblico  o
privato  riconosciu ti  ai  sensi  dell’articolo  6.

3. Il  Dirigente  della  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria
fores tale  dete rmina:
a) il controllo  dei  requisi ti  di  cui  agli  articoli  4,  5  e  6;
b) l’iscrizione  e  la  cancellazione  dei  Boschi  didat tici  dall’Albo
regionale.

Art.  4  - Requi s i t i  del  Bos c o  didatt i c o .
1. I requisiti  specifici  del  Bosco  didat tico  sono:

a) forestali:
1) forma  di  governo  a  fustaia,  a  ceduo  composto  o  a  ceduo
intensa m e n t e  matricina to;
2) composizione  botanica  arborea ,  arbus t iva  ed  erbace a
rappres e n t a t iva  del  sito  o di  par ticola ri  endemismi  locali;  

b) didat tici:
1) presenza  di  percorsi  didat tici  o  aree  att rezza t e  per  le  attività
nel  Bosco  didat tico;
2) iniziative  realizzate  o  previs te  da  realizzare  al  fine  di
valorizzare  la  vocazione  specifica  dell’area  (quali  mostre ,
convegni,  seminari ,  video);
3) mate r iale  didat tico- informat ivo;  
4) presenza  di  almeno  un  opera to r e  dedica to  all’attività
didat tica;

c) logistici:
1) aree  idonee  per  il parcheg gio;
2) accessibilità  agevole;
3) almeno  un’aula  didat tica;
4) servizi  igienici  idonei  alle  attività  svolte;

d) di  sicurezza:
1) documen to  di  valutazione  dei  rischi  redat to ,  ai  sensi  del
decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  “Attuazione  dell’articolo  1
della  legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  mate ria  di  tutela  della  salute
e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro”,  da  tecnico  abilita to;
2) polizza  di  respons a bili tà  civile  per  danni  a  terzi  per
l’ammont a r e  di  almeno  euro  1  milione;
3) regolam e n to ,  da  espor re  presso  l’entra t a ,  con  indicate  le
norme  di  compor t a m e n t o .
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Art.  5  - Requi s i t i  del l’op era t or e .
1. L’attività  didat tica,  di  cui  all’articolo  2  comma  2,  è  esplet a t a

da  almeno  un  sogge t to:
a) in  possesso  di  diploma  di  laurea  in  discipline  agro- fores tali,
ambien ta li,  natu ra li ,  biologiche;
b) in  possesso  di  diploma  di  scuola  seconda r ia  di  secondo  grado,
suppor t a to  da  adegua t a  formazione  didat tico- metodologica  nelle
mate rie  di  cui  all’articolo  2  comma  2;
c)  titolare  della  qualifica  di  imprendi to r e  agricolo  ai  sensi
dell’ar ticolo  2135  del  codice  Civile,  iscrit to  all’INPS,  suppor t a to  da
adegua t a  formazione  didat tico- metodologica  nelle  mate rie  di  cui
all’articolo  2  comma  2.

2. La  Regione  promuove  e  sostiene  l’organizzazione  di  specifici
percorsi  formativi  in  mate ria  di  Bosco  didat tico  per  i  sogge t t i  di  cui
all’articolo  5,  comma  1,  lettere  b)  e  c).

Art.  6  -  Requi s i t i  per  l’iscriz io n e  all’Albo  regio n a l e  dei  Bosc h i
didat t i c i .  

1. L’istanza  di  iscrizione  all’Albo  regionale  dei  Boschi  didat tici  è
presen t a t a  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  fores tale  e
accompag n a t a  da  una  relazione,  redat t a  da  un  tecnico  abilita to  del
set tore ,  che  illustri  la  presenza  di  tutti  i requisi ti  necess a r i .

2. L’istanza  è  presen t a t a  dal  gestore  del  bosco  secondo  quanto
previsto  dal  Testo  unico  delle  disposizioni  legisla tive  e  regolame n t a r i
in  mate r ia  di  documen t azione  amminis t ra t iva,  emana to  con  decre to
del  Presiden t e  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  e  riporta :
a) informazioni  relative  al  gestore :

1) nome  e  cognome/ r agione  sociale  o denominazione  sociale;  
2) legale  rappre s e n t a nz a ;  
3) codice  fiscale  e/o  par ti ta  IVA;
4) titolo  di  conduzione  dell’area;

b) documen t azione:
1) requisit i  del  bosco  di  cui  all’articolo  4;
2) requisit i  dell’opera to r e  di  cui  all’articolo  5;
3) piano  di  cui  all’articolo  7;
4) polizza  di  respons a bili tà  civile  verso  terzi  di  cui  all’articolo  4,
comma  1,  lettera  d),  numero  2).  
3. Il  procedime n to  di  iscrizione  nell’Albo  si  conclude  entro

centoven ti  giorni  dalla  data  di  ricevimento  dell’istanza .
4. Il  provvedimen to  di  riconoscimen to  del  Bosco  didat tico  è

adotta to  dal  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  forestale ,  pubblica to  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Veneto  e  pubblicizzato  sul  sito  web  regionale.

5. Il  gestore  ha  l’obbligo  di  comunica re  e  docume n t a r e  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  forestale ,  entro  trenta
giorni  dal  loro  verificarsi ,  ogni  tipo  di  variazione  dei  dati  presen t a t i
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in  sede  di  iscrizione.

Art.  7  - Piano  delle  attività  nel  Bosc o  didatt i c o .
1. Il piano  delle  attività  nel  Bosco  didat tico  è  così  articola to:

a) proge t to  delle  attività  di  cui  all’articolo  2  comma  2;
b) attività  di  promozione  e  pubblicizzazione  del  proge t to  stesso;  
c) risorse  umane  impegna te  nell’attività  didat tica;  
d) risorse  economiche  per  lo  svolgimento  del  piano.  

Art.  8  - Visite  guidat e  e  manif e s t a z i o n i .
1. Le  visite  nel  Bosco  didat tico  sono  guidate  da  almeno  un

opera to r e .
2. Il  gestor e  del  Bosco  didat tico  ha  l’obbligo  di  promuovere  la

“Festa  dei  Boschi  didat tici”,  con  l’organizzazione  di  specifiche  visite
guidate  per  illustra r e  la  storia  e  il significato  ambien ta le  del  bosco.

3. Il  gestore  può  concorda r e  con  gli  enti  locali  la  piantum azione
in  aree  verdi  o,  più  in  genera le ,  in  aree  di  proprie t à  di  tali  enti.

4. Le  attività  nel  Bosco  didat tico  sono  interde t t e  nei  boschi  di
conifere  duran te  il  periodo  di  grave  pericolosità  per  gli  incendi
boschivi.

5. Per  i  boschi  di  latifoglie  il  gestore  del  Bosco  didat tico  deve
attuar e  tutte  le  cautele  e  prescrizioni  imposte  dal  decre to  annuale
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  di  dichiarazione  dello  stato  di
grave  pericolosi tà  per  gli  incendi  boschivi,  ai  sensi  della  legge  21
novembr e  2000,  n.  353  “Legge- quadro  in  mate ria  di  incendi
boschivi”,  nonché  della  normativa  regionale  di  settore .

Art.  9  - Logo  dei  bosc h i  didat t i c i .
1. La  Giunta  regionale  provvede  a  definire  il  logo  dei  Boschi

didat tici  del  Veneto.
2. L’uso  del  logo  viene  concesso  unitame n t e  al  riconoscimen to

del  Bosco  didat tico.
3. Il  logo  deve  esse re  affisso  nei  luoghi  del  Bosco  didat tico,  sulla

segnale t ica  e  su  tutto  il mate riale  didat tico  e  promozionale.

Art.  10  - Prom oz i o n e  dei  Bosc h i  didatt i c i .  
1. La  Giunta  regionale  in  coerenza  con  la  progra m m a zione

forestale  regionale,  promuove  il  circui to  dei  boschi  didat tici  in
ambito  regionale,  nazionale  ed  europeo.

2. La  Giunta  regionale  suppor t a  l’attività  di  promozione  dei
gestori  dei  Boschi  didat tici  anche  con  l’erogazione  di  contribu ti
finanzia ri  per  le  risorse  umane  impegna t e  nell’at tività  didat tica  e  per
la  promozione  e  pubblicizzazione  del  proget to.

Art.  11  -  Revoc a  del  ricon o s c i m e n t o  di  Bos c o  didat t i c o  e
canc e l l az i o n e  dall’Albo.

1. Il riconoscimen to  del  Bosco  didat tico  è  revocato  nei  casi  di:
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a) compiute ,  reiter a t e  e  gravi  infrazioni  alle  norme  dell’Unione
europea ,  nazionali  e  regionali;  
b) perdi ta  dei  requisi ti  di  cui  agli  articoli  4,  5  e  6;
c) comunicazioni  erronee  o irregola ri  in  ordine  ai  requisi ti  di  cui  agli
articoli  4,  5  e  6  o  del  piano  di  attività  nel  Bosco  didat tico  di  cui
all’articolo  7;
d) richies t a  del  gestore  del  bosco.

2. Il riconoscimen to  di  Bosco  didat tico  decade  nei  casi  di:
a) dichiarazioni  mendaci ,  seguite  da  segnalazione  all’autori t à
giudiziaria  competen t e  per  terri torio;  
b) incendio  boschivo,  con  area  riporta t a  nell’apposi to  catas to  delle
aree  percorse  dal  fuoco  da  parte  degli  organi  compet en t i ;  
c) dete rior a m e n to  del  bosco  per  cause  che  compor t a no  rischi  per
l’incolumità  pubblica,  quali  ad  esempio  attacchi  parassi t a r i  o
eccezionali  eventi  atmosfe rici.

3. Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lettere  a),  b),  c),  il  dirigen te  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  forestale  diffida  il  gestore
del  Bosco  didat tico  a  regolarizzar e  e/o  sanare  i  rilievi  contes t a t i
ent ro  il termine  di  trent a  giorni,  decorsi  i quali  adot ta  l’atto  di  revoca
del  riconoscimen to ,  nonché  di  recupe ro  di  eventuali  contribu ti
finanzia ri  concessi.

4. Il  provvedime n to  di  revoca  del  riconoscimen to  ovvero  di
dichiarazione  di  decadenza  nei  casi  previsti  dal  comma  2  dete rmina
la  cancellazione  del  Bosco  didat tico  dall’Albo  regionale.

5. Il  provvedime n to  di  revoca  o  decade nza  del  riconoscimen to  è
notifica to  agli  interess a t i  entro  quindici  giorni  dalla  data  di
emanazione.

Art.  12  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  9,

quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2020,  si  fa  fronte
median te  increme n to  delle  risorse  allocate  nella  Missione  09
“Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien t e”,
Progra m m a  05  “Aree  prote t t e ,  parchi  natu ra li,  protezione
natu ralis tica  e  fores tazione”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  e  contes tual e
riduzione  per  pari  impor to,  nell’esercizio  2020,  delle  risorse  allocate
nella  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri
fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2020-
2022.  

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  5,  comma  2,
e  dell’articolo  10,  comma  1,  quantifica ti  in  complessivi  euro
100.000,00  per  l’esercizio  2021,  si  fa  fronte  median te  increm en to
delle  risorse  allocate  nella  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela
del  terri torio  e  dell’ambien te” ,  Progra m m a  05  “Aree  prote t t e ,  parchi
natu rali ,  protezione  natur alis tica  e  forestazione”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  e  contes tuale  riduzione  per  pari  impor to,  nell’esercizio
2021,  delle  risorse  allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e

5



accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  10,  commi  1
e  2,  quantifica ti  in  complessivi  euro  180.000,00  per  l’esercizio  2022,
si  fa  fronte  median te  increm en to  delle  risorse  allocate  nella  Missione
09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien te” ,
Progra m m a  05  “Aree  prote t t e ,  parchi  natu ra li,  protezione
natu ralis tica  e  fores tazione”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  e  contes tual e
riduzione  per  pari  impor to,  nell’esercizio  2022,  delle  risorse  allocate
nella  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri
fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2020-
2022.

4. Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’articolo  4  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”.
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